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Numero Registro Dipartimento 1142
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 10637 DEL 22/07/2025

Oggetto: D.Lgs. 152 del 2006, art. 208 c. 15 Autorizzazione Unica Impianto Mobile per il recuperodi rifiuti speciali non pericolosi da C&D, miscele bituminose. Ditta: IERARDI LAVORI GENE-RALIs.r.l., con sede legale Via Arringa n. 229 del Comune di Petilia Policastro (KR).

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALEVISTI: la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss. mm. ii., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”; la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss. mm. ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”; il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss. mm. ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 rubricata “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta regionale - Approvazione regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3 ess.mm.ii.”; il D.P.G.R. n. 138 del 29/12/2022, con il quale è stato conferito, all’ing. Salvatore Siviglial’incarico di Dirigente generale del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” dellaGiunta regionale; il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022; la Delibera di Giunta Regionale n. 113 del 25/03/2025 con la quale è stato approvato il PianoIntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027; la Deliberazione di Giunta Regionale n. 572 del 24/10/2024, recante “Misure per garantire lafunzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifichedel regolamento Regionale n.12/2022 e s.m.i.”; la Delibera di G.R. Calabria n° 742 del 19/12/2023 “Approvazione linee guida e tariffario peri procedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti digestione rifiuti con procedura ordinaria (Artt. 208-209-211 del D.Lgs n.152/2006 e ss.mm.ii.).Approvazione tariffario per il rilascio dei pareri alle emissioni in atmosfera art. 269-272 e 275del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.) nell’ambito dei procedimenti di Autorizzazione unicaambientale”; il DDG n.15866 del 13/11/2024 con cui è stato assunto l’atto di microorganizzazione delDipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana a seguito della DGR 572/2024; Il DDG n. 15886 del 13/11/2024 di conferimento temporaneo dell’incarico di reggenza delSettore 1 Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali al dott. Giovanni ARAMINI; la L.R. n. 14 del 22.06.2015 “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordinodelle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, con cui è stato istituito, fra l’altro, inattesa della conclusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazionea quanto disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07/04/2014, lariassunzione da parte della stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle Provincein applicazione della legge regionale n. 34 del 12/08/2002; la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss. mm. ii., recante “Norme sul procedimentoamministrativo”; il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss. mm. ii., recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; il D.M. Ambiente 05/02/98 e ss. mm. ii. sul recupero in procedura semplificata di rifiuti nonpericolosi; il D. Lgs. 17 marzo 1995 n. 230 e ss. mm. ii. "Attuazione delle direttive 89/618/Euratom,90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti"; il D.M. Ambiente 5 maggio 2010; il D.M. Ambiente 24 giugno 2012; il Regolamento Regionale n. 3 del 04/08/2008 e ss. mm. e ii.; la Delibera di G.R. Calabria n° 427 del 23/06/08 “Disciplina delle garanzie finanziare previsteper le operazioni di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei siticontaminati”; la Delibera di G.R. Calabria n° 742 del 19/12/2023 “Approvazione linee guida e tariffario peri procedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti digestione rifiuti con procedura ordinaria (Artt. 208-209-211 del D.Lgs n.152/2006 e ss.mm.ii.).Approvazione tariffario per il rilascio dei pareri alle emissioni in atmosfera art. 269-272 e 275
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del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.) nell’ambito dei procedimenti di Autorizzazione unicaambientale”; il DM n. 188 del 22/09/2020; il DM n. 127 del 28/06/2024.CONSIDERATO CHE, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:
 la ditta IERARDI LAVORI GENERALI s.r.l. con sede legale in Via Arringa n. 229 del Comunedi Petilia Policastro (KR) e partita IVA n. 03349650790, tramite portale CalabriaSUAP –codice Sportello Rifiuti n. 47/2025-KR ed acquisita al prot. n. 169812 del 17/03/2025, hainoltrato istanza, ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D. Lgs. 152/2006, per l'autorizzazionee la gestione di un impianto mobile costituito da macchina semovente per frantumazioneinerti (MOBILE CRUSHER) prodotta da GASPARIN OMG srl modello GI 106 CV DIABLOmatr. N° 22014 anno di costruzione 2022 e macchina semovente per vagliatura inerti(MOBILE SCREEN) prodotta da GASPARIN OMG srl modello GI 5000 R matr. N° 22018anno di costruzione 2022;
 con nota prot. n. 172484 del 18/03/2025 veniva comunicata la nomina a Responsabile delProcedimento dell’ing. Antonino Demasi e l’avvio del procedimento di autorizzazione ai sensidell’art. 208 comma 15 del D. Lgs. 152/06 e contestualmente richieste integrazioni datrasmettersi entro il termine di 30 giorni e convocata la Conferenza dei servizi da concludersi,in modalità asincrona, entro il 16/06/2025;
 In data 03/04/2025 con nota prot. n. 215962 la ditta IERARDI LAVORI GENERALI s.r.l.forniva le integrazioni richieste;
 In data 19/06/2025 con prot. n. 449072 è stato trasmesso il verbale della Conferenza deiservizi conclusasi con esito positivo in data 16/06/2025, nell’ambito della quale sirappresentava che ai fini dell’emissione del provvedimento finale, era necessario acquisireulteriore documentazione;
 In data 24/06/2025 si ribadiva alla ditta la necessità di acquisire l’ulteriore documentazioneindicata nella medesima comunicazione e già segnalata nel verbale di chiusura dellaconferenza dei servizi di cui al punto precedente;
 In data 03/07/2025 con nota prot. n. 491426 si sollecitavano, pena l’archiviazione delprocedimento, le integrazioni richieste;
 In data 16/07/2025 con nota acquisita al prot. n. 532224 la ditta produceva le integrazionimancanti al soddisfacimento delle richieste della conferenza dei servizi.PRESO ATTO
 della documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità delproponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redattoe sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza;
 delle determinazioni della Conferenza dei Servizi conclusasi in data 16/06/2025 perl’acquisizione dei pareri e nulla-osta da parte dagli enti competenti, prendendo atto che entrola data di chiusura della stessa Conferenza, non sono pervenuti pareri e che che nessunaaltra delle amministrazioni invitate ha espresso in sede di Conferenza il proprio motivatodissenso, gli stessi si intendono acquisiti ai sensi dell’art. 17 bis dela legge 241/90 e smi;

RITENUTO NECESSARIO
 prendere atto delle risultanze del procedimento, per come sopra richiamate;
 rilasciare il provvedimento Autorizzazione Unica ex art 208 D.lgs n. 152/2006, in conformitàalle suddette risultanze ed, in particolare, con quanto riportato nella Determinazioneconclusiva della conferenza di servizi e con le condizioni e prescrizioni riportate nell’Allegatotecnico parte integrante del presente atto;

RITENUTO, altresì, utile al fine di favorire l’agevole lettura ed applicazione del presenteprovvedimento, disporre l’inserimento di quanto in esso contenuto secondo le seguenti modalità: ALLEGATO A “Descrizione impianto”: ALLEGATO B “Quantitativi, operazioni ed elenco Codici EER autorizzati”; ALLEGATO C “Condizioni e prescrizioni di realizzazione e/o esercizio”
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Disponendo che i suddetti allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento;DATO ATTO della richiesta alla Prefettura di Crotone prot. n.PR_KRUTG_Ingresso_0021533_20250505 del 05/05/2025, della comunicazione ai sensi dell'art.87 del D. Lgs. 06/11/2011 n. 159 e s.m.i. e che, il Prefetto, ai sensi dell'art. 88 comma 4, rilascia lacomunicazione antimafia entro trenta giorni dalla data della consultazione, decorso il termine di cuial comma 4, si procede anche in assenza della comunicazione antimafia, ai sensi dell'art. 88 comma4 bis, previa acquisizione dell'autocertificazione;DATO altresì ATTO che il provvedimento verrà, comunque, revocato, in caso intervenissecomunicazione non liberatoria da parte della Prefettura competente;TENUTO CONTO CHE la ditta ha adempiuto a quanto previsto dalla L.R. 25/2018 e smi;DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennaledella Regione Calabria; gli oneri istruttori versati dal proponente ai sensi della normativa regionale vigente, pari adeuro 960,00, sono stati accertati nell’esercizio finanziario 2025;SU PROPOSTA del Responsabile del Procedimento, alla stregua della verifica della completezzae correttezza del procedimento rese dal medesimo;DECRETADI PRENDERE ATTO delle determinazioni delle Conferenza dei Servizi conclusasi in data16/06/2025 acquisite con Verbale di CdS trasmesso agli Enti con nota prot. n. 449072 del19/06/2025 e, per l’effetto:1. di autorizzare ai sensi dell’art. 208 Comma 15 del D.Lgs. 152/06, la ditta IERARDI LAVORIGENERALI s.r.l. P.Iva 03349650790, con sede legale in Via Arringa n. 229 del Comunedi Petilia Policastro (KR), iscritta al Registro delle Imprese della CCIAA di KR il 21/02/2014al REA n. KR-177599, all’esercizio di un impianto mobile per la gestione dei rifiuti percome descritto nell’allegato A (descrizione impianto), con sede di ricovero del mezzosita nel comune di PETILIA POLICASTRO (KR) censita al NCT al foglio di mappa n. 34part. 418, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;2. di autorizzare la ditta all’operazione di recupero R5 dei rifiuti individuati con i codiciCER di cui all’allegato B (quantitativi, operazioni ed elenco Codici EER autorizzati) checostituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;3. di subordinare la presente autorizzazione:- al rispetto delle condizioni e prescrizioni indicate nell’allegato C (condizioni e prescrizionidi realizzazione e/o esercizio) che costituisce parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento;- al perfezionamento della rettifica del contratto di comodato d’uso gratuito dell’area di cuial fg 34 prt 418 del comune di Petilia Policastro (KR) presso l’Agenzia delle Entrate;DI DARE ATTO CHE:
 ferma restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo VI della parte quartadel D. Lgs 152/06, in caso di inosservanza delle prescrizioni dell'autorizzazione l'autoritàcompetente procede, secondo la gravità dell'infrazione, a quanto previsto dall’art. 208 delD.Lgs 152/06, comma 13 punti a,b e c;
 l’Amministrazione Regionale e tutti gli altri organi di controllo preposti, secondo le vigentinormative, sono autorizzati ad effettuare tutte le ispezioni che riterranno necessarie peraccertare il rispetto della presente autorizzazione e della normativa vigente;
 l’attività di controllo è esercitata dalla Provincia, competente per territorio, in riferimento allaparte III del D. lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.;
 la mancata osservanza delle condizioni/prescrizioni contenute nell’Allegato C, puòdeterminare la sospensione o la revoca della presente autorizzazione, nonché l’applicazionedelle sanzioni previste dalla Parte V del D.lgs. 152/06 ed ss.mm.ii.;
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 restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi e tutti gli ulteriori provvedimenti dicompetenza comunale, provinciale, regionale e statale, eventualmente necessari ai fini dellalegittima esecuzione dell’intervento e dell’attività prevista, nonché gli eventuali ulterioriobblighi a carico del Gestore per la realizzazione dell’intervento e l’esercizio dell’attività diche trattasi;
 le prescrizioni dell'autorizzazione possono essere modificate nel caso di condizioni di criticitàambientale e/o tenendo conto dell'evoluzione delle migliori tecnologie disponibili comestabilito dall’art. 208, comma 12, del D. Lgs. 152/2006 e s. m. i. e nel rispetto delle garanzieprocedimentali di cui alla L. 241/1990;
 il presente provvedimento ha validità pari a 10 anni dalla emissione del medesimo.L’eventuale istanza di rinnovo dovrà essere presentata alla Regione Calabria almenocentottanta giorni prima della sua scadenza ed in tal caso, l’attività può essere proseguitafino alla decisione espressa, previa estensione delle garanzie finanziarie prestate;
 ogni modifica all’impianto, dovrà essere preventivamente comunicato dalla Ditta all’Autoritàcompetente e preventivamente autorizzata;
 qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o deidichiaranti/tecnici progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione,secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, che la violazione delle prescrizioniimpartite, inficiano la validità del presente atto.DI DISPORRE CHE:
 prima dell’inizio delle campagne di attività da svolgere nel territorio della Regione Calabria ilGestore è tenuto a prestare apposita garanzia finanziaria a favore della Regione Calabria,ai sensi e con le modalità previste dall’Allegato A alla Delibera di G.R. n° 427/08;
 per quanto non espressamente richiamato nel presente atto, si rimanda al contenuto del D.Lgs. 152/2006 ed alle altre norme in materia di tutela ambientale, della salute pubblica e disicurezza dei luoghi di lavoro con particolare riferimento a quanto contemplato nel D. Lgs.81/08 e nella normativa antincendio DPR 151/2011;DI NOTIFICARE, tramite il portale CalabriaSUAP, il presente provvedimento a:
 Ditta IERARDI LAVORI GENERALI s.r.l.;
 A.R.P.A. Cal. – Dipartimento Provinciale di Crotone;
 A.S.P. di Crotone – Dipartimento di Prevenzione;
 Comune di Petilia Policastro (KR);
 Amministrazione Provinciale di Crotone;
 I.S.P.R.A. - Via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 ROMA (tramite il catasto telematico).DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzial TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa,ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6aprile 2011, n. 11, a cura del Dipartimento proponente.DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale della Regione Calabria,ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoAntonino Demasi(con firma digitale)
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Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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Dalla documentazione allegata all’istanza presentata dalla ditta 

Allegato E: Dichiarazione sostitutiva di certificazione proprietà dell’im

Scheda tecnica dell’impianto mobile;

L’impianto mobile oggetto della
Componente principale dell’impianto mobile è il 

–

costituito da un piano a barrotti montato sull’alimentatore vibrante prima dell’ingresso in 
camera di frantumazione, che permette per l’appunto una pre

L’azionamento del trituratore è affidato ad un motore endotermico DIESEL della potenza di 129 kW.
La mobilità dell’impianto avviene tramite carro cingolato in gomma, assistito da telecomando dotato di 

L’impianto ha una dimensione della tramoggia di carico di 3 mc con regolazione idraulica, pe

Fa parte dell’equipaggi
Altra componente principale dell’impianto mobile è il vaglio mobile è prodotto dalla GASPARIN OMG 

–

1. Carri cingolati con suole in acciaio: per muovere la macchina all’interno del cantiere di lavoro;

L’impianto mobile è custodito, quando non in uso per le campagne mobile di recupero rifiuti o in area di 
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Alimentatore vibrante a barrotti versione “C” dim 950x1.500 mm

vagliatore costituito da un piano a barrotti montato sull’alimentatore vibrante prima dell’ingresso in 
zione, che permette per l’appunto una pre

L’azionamento del trituratore è affidato ad un motore endo
La mobilità dell’impianto avviene tramite carro cingolato in gomma, assistito da telecomando dotato di 

L’impianto ha una dimensione della tramoggia di carico 

Fa parte dell’equipaggiamento della macchina il telecomando a distanza.

–

quale all’occorrenza verrà effettuare la bagnatura periodica delle superfici, tenendo conto del periodo

Le fasi lavorative interconnesse all’impianto mobile sono come di seguito riassunte.
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nte l’impianto mobi-

L’impianto mobile nella fattispecie è composto da:

Le fasi interconnesse dall’impianto mobile saranno di fatti:

all’interno della tramoggia di ca-
rico del trituratore mediante l’ausilio di mezzi idonei (pala caricatrice o escavatore) da personale qualifi-

vederà all’operazione di vagliatura 

L’operazione di recupero applicata dalla macchina è l’operazione R5 “riciclo/recupero di altre sostanze 
inorganiche” 

Al fine di gestire in modo corretto e conforme l’impianto saranno tenuti, nel sito do l’impianto mobile 
previsto dall’art. 208 c. 15 del D. 

dall’art. 190 del T.U.A
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Nell’area di ricovero non potrà essere eseguita alcuna attività sul macchinario che possa ingenerare 

Il Gestore è tenuto a comunicare, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.
giorni prima dell’inizio di ciascuna campagna di attività, all’autorità territorialmente competente, 
“Comune, Arpa, Amministrazione Provinciale e ASP”, le specifiche dettagliate (Relazione Tecnica) 
relative alla campagna stessa, allegando il cronoprogramma dei lavori e la planimetria dell’area di 
cantiere, il presente provvedimento, nonché l’eventuale ulteriore documentazio  

Prima dell’inizio di campagne di attività da svolgere nel territorio della Regione Calabria, o, in 
alternativa per tutta la durata dell’autorizzazione, il Gestore è tenuto a prestare apposita garanzia 

Calabria, ai sensi e con le modalità previste dall’Allegato A alla 

 

 

numero di matricola e la dizione: “Decreto Legislativo 3 aprile 2006, –
gli estremi dell’Autorizzazione emessa dalla Regione Calabria;
Per quanto attiene all’attivazione degli impianti in relazione alla componente rumore, gli stessi 

Per ogni campagna di attività da condurre nell’ambito della Regione Calabria, dovrà essere allegata 

indicando l’orario di esercizio, la tipologia e le per

Nell’esercizio degli impianti, durante le singole campagne di at
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vigente in materia di rifiuti. Inoltre deve essere tenuto un registro finalizzato all’annotazione degli 
interventi manutentivi sull’impianto, con fogli numerati e datati, con la

che, comunque, siano in regola con quanto stabilito dalla normativa suddetta. E’ fatto salvo, 

Dovranno essere resi disponibili all’Ente di contr

Per quanto riguarda l’ammissione dei rifiuti all’impianto, devono essere effettuate verifiche con 
ndenti codici “specchio” che in ogni caso dovranno 

erifiche e dei controlli effettuati nell’ambito dell’esercizio dell’impianto;

l’impianto, al fine di garantire e mantenere l’efficienza nonché verificare la n

La ditta dovrà affidare l’esercizio dell’impianto a personale tecnico qualificato ed aggiornato 

normativa vigente, per l’esercizio dell’attività in questione per le singole campagne; è fatto quindi 
obbligo di conseguire i provvedimenti autorizzativi connessi all’esercizio dell’impianto. Si richiamano, 

Durante lo svolgimento di ogni singola campagna di attività una copia dell’autorizzazione deve 

tra la cd. “pesa a ponte” ovvero mediante sistemi di pesatura a bordo veicoli e/o della benna 
caricatrice, inoltre ha l’obbligo di calibrazione prima di ogn

Tutte le attività condotte per il recupero ed il riciclo degli inerti di cui all’allegato B) 

I rifiuti, caratterizzati dal cd “ ”, dovranno essere preventivamente analizzati 
“caratteristiche di 

pericolosità” sarà finalizzata alla definizione della classe di pericolosità, ai sensi dell’All. D alla p.te IV 

– normative deve essere garantita all’uscita dal sito di lavorazione ai sensi del 
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I rifiuti prodotti dovranno essere stoccati in regime di “Deposito Temporaneo” nel rispetto delle 
condizioni stabilite dall’art. 185 bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i ed avviati al corretto ciclo di 

protezione dell’ambient

coperti al fine di inibire l’azione delle acque meteoriche ed evitare fenomeni di dilavamento 

potenzialità di trattamento dell’impianto mobile.

salute dell’uomo e dell’ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro.

I rifiuti, aventi “codice a specchio”, dovranno essere preventivamente analizzati (mediante campione 
ivo). Per tale rifiuto la verifica analitica delle “caratteristiche di pericolosità” sarà 

finalizzata alla definizione della classe di pericolosità, ai sensi dell’allegato D alla parte quarta del 

cui al DM 127 del 28/06/2024 con particolare riferimento all’Allegato 1. 
La conformità dei prodotti a tali specifiche deve essere garantita all’uscita dal sito di lavorazione. 

materiale dall’azione delle acque meteoriche ed evitare fenomeni di dilavamento e percolazione di 

 
Il sistema di abbattimento dovrà essere messo in funzione ogni qualvolta l’impianto di tritura
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prescrizioni di cui all’allegato V alla parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

 

tutte le parti che compongono l’impianto mobile e nello specifico sulla tramoggia, sul gruppo 
 

L’impianto di frantumazione mobile dovrà provvedere all’abbattimento delle polveri diffuse tramite un 
sistema di nebulizzazione ad acqua, mista ad aria compressa che non preveda l’aggiunta di additivi. 
La conduzione dell’impianto dovrà essere tale da non c
atmosferica, variazioni significative della qualità dell’aria sia all’interno che all’esterno del cantiere.

limitando l’altezza di caduta dei rifiuti da trattare.

Nel caso in cui vi sia un’accidentale fuoriuscita di materiale dalla bocca di scarico dei me

polveri e provvedendo all’umidificazione loc
Le operazioni di manutenzione parziale e totale dell’impianto di frantumazione e di nebulizzazione 
dovranno essere eseguite secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto (libretto d’uso e
manutenzione) e con frequenza tale da mantenere costante l’efficienza degli stessi.

intervento (ordinario e/o straordinario); la descrizione sintetica dell’intervento.
 

 

completo rispetto a quanto dichiarato, tra l’altro non

dente dell’impiego dei fattori correttivi derivanti dalla operazione di taratura della strumentazione im-
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zione dei territori nei comuni interessati dalla presenza dell’impiant  
–

essere prevista l’effettuazione del controllo e la sorveglianza radiometrica dei materiali. La normativa 

logico potenziale, la sorveglianza radiometrica sui materiali in ingresso ed uscita dall’impianto e le 
 

esecuzione dell’intervento e dell’attività p

“Sito di Interesse nazionale per le bonifiche di Crotone
Cerchiara”
del 9 novembre 2017, per lo svolgimento delle singole campagne di attività all’interno del territorio affe-
rente all’intero territorio provinciale ed in particolar modo al Comune di Crotone,  si d

 

 

 

Ufficiale dell’Unione Europea in data 08/04/2011) che si applica a decorrere dal 09/10/2011 “re-

rati rifiuti, ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio”. 
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